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1. Le vicende del rapporto di lavoro. Mobilità, sospensione, estinzione. - 1.1. Mobilità. Le modifiche 
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Capitolo 6
Disposizioni comuni

Sezione I (Segue) al personale direttivo e dirigente
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1. Individuazione e conferimento delle posizioni organizzative per il 
personale appartenente ai ruoli direttivi. 

Le posizioni organizzative, da conferire al personale direttivo del Corpo nazionale, sono 
individuate con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e il Ministro per la pubblica amministrazione, al fine di incrementare il livello di 
funzionalità e di efficienza del Corpo nazionale e di razionalizzare il modello organizzativo delle 
strutture centrali e periferiche dell'amministrazione dell'interno. Con il medesimo decreto:

- viene stabilita la loro graduazione sulla base della rilevanza e dei livelli di responsabilità 
connessi;

- sono individuate quelle posizioni organizzative di particolare rilevanza che implicano la 
diretta responsabilità del titolare nei confronti della figura di vertice della struttura.

In relazione al sopravvenire di nuove esigenze organizzative e funzionali, e comunque con 
cadenza biennale, si provvede alla periodica rideterminazione delle posizioni organizzative.
Le posizioni organizzative sono conferite al personale appartenente ai ruoli dei direttivi dai 
dirigenti responsabili delle strutture presso cui prestano servizio, in relazione alla qualifica 
rivestita, alle attitudini individuali, alla capacità professionale, alla natura e alle caratteristiche 
degli incarichi da ricoprire e comunque sulla base di criteri generali previamente definiti con 
decreto del capo del Dipartimento.
Con il provvedimento di conferimento dell'incarico finalizzato all'attribuzione di una specifica 
posizione organizzativa è determinata la durata della stessa che non può eccedere il termine di 
cinque anni. L'incarico è rinnovabile. La preposizione del medesimo direttivo ad un determinato 
incarico non può avere comunque una durata complessiva superiore a dieci anni consecutivi. 
Le posizioni organizzative sono revocabili prima della scadenza per sopravvenute esigenze di 
servizio.

1.1. Individuazione e conferimento degli incarichi di livello dirigenziale

Gli incarichi da conferire, compresi quelli di particolare rilevanza, ai primi dirigenti e ai dirigenti 

©NL
DC

on
co

rs
i



| 684

superiori del Corpo nazionale, nell'ambito delle strutture centrali e periferiche dell'amministrazione 
dell'interno, sono individuati con decreto del Ministro dell'interno. Allo stesso modo e in relazione al 
sopravvenire di nuove esigenze organizzative e funzionali, e comunque con cadenza biennale, si 
provvede alla periodica rideterminazione degli incarichi. 
Gli incarichi di funzione sono conferiti ai dirigenti del Corpo nazionale, in relazione alle attitudini 
individuali e alla capacità professionale, alle peculiarità della qualifica rivestita, alla natura e alle 
caratteristiche delle funzioni da esercitare e degli obiettivi e dei programmi da realizzare. In 
particolare, essi sono conferiti:

- ai dirigenti generali con decreto del Ministro dell'interno, sentito il Presidente del Consiglio dei 
ministri;

- ai primi dirigenti e ai dirigenti superiori dal capo del Dipartimento, su proposta del capo del 
Corpo nazionale, sulla base dei criteri generali preventivamente definiti con decreto del capo 
del Dipartimento medesimo.

Con riferimento agli incarichi individuati, le funzioni vicarie, la provvisoria sostituzione del titolare, in 
caso di assenza o di impedimento, e la reggenza, in attesa della nomina del titolare, sono riservate, in 
relazione alle specifiche funzioni di ciascun ruolo di appartenenza, ad un altro dirigente del Corpo 
nazionale o ad un funzionario appartenente ai ruoli dei direttivi del Corpo.
Con il provvedimento di conferimento dell'incarico è determinata la durata dello stesso, che è correlata 
agli obiettivi da conseguire e che, comunque, non può eccedere il termine di tre anni per i dirigenti 
generali e di cinque anni per i primi dirigenti e i dirigenti superiori. Gli incarichi sono rinnovabili. La 
preposizione del medesimo primo dirigente o dirigente superiore ad un determinato incarico non può 
avere comunque una durata complessiva superiore a dieci anni consecutivi. Gli incarichi sono 
revocabili prima della scadenza per sopravvenute esigenze di servizio.

2. Valutazione annuale dei direttivi e dei dirigenti

L'amministrazione, anche sulla base dei risultati del controllo di gestione, valuta annualmente le 
prestazioni dei dirigenti superiori, dei primi dirigenti e dei direttivi del Corpo nazionale, nonché i 
comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane e organizzative ad essi 
assegnate.
Ai fini della valutazione il personale interessato presenta, entro il 31 gennaio di ciascun anno, 
una relazione sull'attività svolta nell'anno precedente. Entro il successivo 30 aprile, un apposito 
comitato, costituito con decreto del capo del Dipartimento e composto dal capo del Corpo 
nazionale, dal direttore centrale per le risorse umane del Dipartimento medesimo e da un 
dirigente generale del Corpo, scelto secondo il criterio della rotazione tra quelli in servizio presso 
gli uffici centrali e periferici, redige la scheda di valutazione di ciascun dirigente superiore e 
primo dirigente, previa acquisizione del giudizio valutativo del direttore regionale o 
interregionale ovvero del dirigente generale competente nell'ambito in cui l'interessato presta 
servizio.
La scheda di valutazione di ciascun funzionario appartenente ai ruoli dei direttivi è redatta dai 

seguenti organi:
- nell'ambito delle strutture centrali dell'amministrazione dell'interno, dal dirigente dell'area 

o ufficio ovvero dal capo dell'ufficio di staff, da cui il funzionario dipende direttamente;
- nelle direzioni regionali e interregionali dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 

civile e nei comandi dei vigili del fuoco, dal primo dirigente dal quale il funzionario dipende 
direttamente. Nell'ipotesi in cui il funzionario non dipenda da un primo dirigente, la scheda di 
valutazione è redatta rispettivamente dal direttore regionale o interregionale e dal 
comandante.

La scheda di valutazione di ciascun funzionario appartenente ai ruoli dei direttivi è trasmessa, 
corredata del proprio giudizio valutativo, dal direttore regionale o interregionale ovvero dal 
dirigente generale nel cui ambito l'interessato presta servizio, ai competenti uffici del 
Dipartimento.
Le schede di valutazione, ciascuna comunicata al personale interessato e corredata della 
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